
Comune di Zola Predosa

bimbirindina
incisioni originali del Piccolo Coro dell’Antoniano diretto da Mariele Ventre



Ci sono valori che non cambiano con il passare del tempo. Che continuano ad emozionare. La vita è uno di questi. 
La nascita di un bambino ci regala momenti indimenticabili e ci apre le porte ad un mondo 

nuovo e complesso, quello dei genitori.
Un ruolo non sempre facile. Un compito che fa sorridere e piangere, emozionare e preoccupare.

Ma se nel suo percorso il genitore non è solo, se guardandosi attorno riesce a trovare risposte alle tante domande 
o ad esigenze prima sconosciute, allora potremo dire di aver costruito qualcosa insieme.

Il Comune di Zola Predosa ha realizzato molti dei suoi progetti partendo proprio dalla famiglia. 
Con i bisogni e le aspettative dei bambini, dei genitori o di entrambi. 

Anche questo piccolo opuscolo colorato ed il CD di canzoni sono un pensiero 
che Zola Predosa dedica a tutti i suoi bambini.

Prima di tutto un gesto di benvenuto nella nostra comunità, nella quale questi bambini cresceranno e vivranno le 
loro prime esperienze di piccoli cittadini.

Ma “Bimbirindina” è anche una risposta per i genitori che, sfogliando queste pagine, potranno conoscere i Servizi 
all’Infanzia presenti a Zola Predosa, i progetti avviati e tante informazioni utili.

E tra le righe e le illustrazioni colorate, troveranno un mondo ideale, con valori che non possono essere dimenticati 
e che, insieme, possiamo provare a rafforzare partendo proprio da qui. Dalla nostra piccola città.

		
		  Giancarlo Borsari

Sindaco

Liviana Neri
Assessore alla Comunicazione
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Le canzoni riprodotte  sul CD,  sono stati concesse dall’Antoniano di Bologna 
e dalla Peer Southern Productions di Milano.
I testi dell’opuscolo sono stati pubblicati per gentile concessione degli editori.
Il progetto è stato realizzato grazie al prezioso contributo delle tante persone. 
che vi hanno dedicato tempo ed attenzione, energie ed entusiasmo.
Ricordiamo:
- la Fondazione Mariele Ventre, in particolare Maria Antonietta Ventre, Gisella Gaudenzi e Donatella Polletti;
- il Comitato Zola Solidale con la portavoce Carla Sbarra;
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Quattordici canzoni 
per la solidarietà
“Bimbirindina” non è dedicato solo ai bambini di Zola Predosa. “Bimbirindina” è per tutti i bambini 

del mondo ai quali possiamo regalare idealmente una canzone. La canzone della solidarietà, 

quella che ci ricorda che non possiamo più dimenticarci degli altri. Di quelli che stanno lontano 

ma che hanno bisogno di noi.

Il nostro progetto è stato realizzato con la collaborazione della Fondazione Mariele Ventre e del 

Comitato Zola Solidale, entrambi fortemente impegnati su questo versante.

La Fondazione Mariele Ventre nasce come ente morale per tutelare l’immagine ed il nome di 

Mariele Ventre, fondatrice e direttrice per più di trent’anni del Piccolo Coro dell’Antoniano di 

Bologna, e per conservare e sviluppare il messaggio morale, i valori ed i sentimenti da Lei sempre 

profusi e trasmessi nei suoi anni di attività di musicista ed educatrice.

Il Comitato Zola Solidale, costituito nel 2001 con un’ assemblea pubblica promossa dall’Ammini-

strazione Comunale,  è nato dal desiderio di valorizzare ed estendere le sensibilità individuali, già 

presenti sul territorio, al tema della solidarietà internazionale con i paesi più poveri, con l’obiettivo 

di renderle un patrimonio da tutti condiviso.   

Perché quattordici canzoni per un bambino? La scelta non è lasciata al caso o al gusto personale 

di qualcuno o ai ricordi che alcune di queste canzoni possono suscitare in molti di noi.

Le canzoni realizzate dal Piccolo Coro dell’Antoniano, diretto da Mariele Ventre, parlano tutte di 

un mondo migliore. Quello che sogniamo per i nostri bambini. Quello che vorremmo tutti noi.

Abbiamo scelto la musica, questo straordinario linguaggio internazionale, che non conosce 

confini o nazionalità, per spiegare, con le parole semplici di queste canzoni, quali possono essere i 

valori sui quali è possibile costruire un mondo migliore. Proprio partendo da quello che noi, prima 

di tutto, possiamo insegnare o dall’esempio che, nei piccoli gesti quotidiani, possiamo offrire ai 

nostri bambini. Perché siamo proprio noi adulti, noi genitori i primi protagonisti della riscoperta 

dei valori, dell’attenzione per gli altri, della costruzione di quello che sarà il mondo futuro nel 

quale vivranno questi bambini.

E allora, lasciatevi coinvolgere da queste canzoni che vi parleranno di solidarietà, di rispetto 

dell’ambiente e delle diversità, del sapere, dell’amicizia e della pace. Ma vi condurran-

no anche nel mondo dei bambini, dove tutti hanno diritto di giocare, di studiare, di 

ascoltare le proprie inclinazioni naturali e di poter contare sull’aiuto e la 

presenza dei propri genitori.

In auto o a casa, da soli o in compagnia, cantate queste 

canzoni. Un piccolo gesto da dedicare a loro. A tutti 

i bambini.  

Quattordici 
canzoni per te 



Il mondo che vorrei
Proprio perché la musica è un linguaggio che non conosce confini o nazionalità, il CD realizzato 
va a sostenere due progetti rivolti all’infanzia che hanno bisogno anche del nostro aiuto econo-
mico per poter essere realizzati.

Il progetto della Fondazione Mariele Ventre
Nel “mondo che vorrei” tutti i bambini possono contare su un’assistenza sanitaria, su vaccinazioni, 
cure e medicinali che tutelino la loro salute in modo adeguato. 
Dal novembre 1996 a Makoua, in Congo, c’è un ospedale per bambini, gestanti e partorienti intito-
lato a Mariele Ventre, punto di riferimento per tutta la zona del Congo settentrionale, dove la mor-
talità infantile è altissima. Per questo motivo la Fondazione Mariele Ventre ti chiede di contribuire 
a mantenere in attività questo centro sanitario.

Il progetto del Comitato Zola Solidale
Nel “mondo che vorrei” tutti gli esseri umani possono bere acqua pulita, senza che 30000 persone, 
in maggioranza bambini sotto i 5 anni, muoiano ogni giorno per la sua mancanza, o cattiva qua-
lità.  A 18 milioni di bambine non è più impedito di  frequentare la scuola perché impegnate ogni 
giorno ad andare a prendere l’acqua a 5-10 Km di distanza, e non saranno mamme analfabete. 
Per questo Zola Solidale cerca di finanziare la costruzione di pozzi di acqua potabile in Marocco 
e in Angola.

Se desiderate contribuire al sostegno di questi due progetti, potete fare un versamento libero 
sul C/C postale 17784406 intestato al Comune di Zola Predosa indicando la seguente causale 
“Progetto solidarietà Bimbirindina”.
Puoi anche decidere di regalare solidarietà. Infatti il CD può essere acquistato al prezzo di 12,50 
euro.
Tutti i contributi ed il ricavato dalla vendita saranno destinati per il 50% al progetto della Fonda-
zione Mariele Ventre e per il restante 50% al progetto del Comitato Zola Solidale.

La musica è gioia, gioco e, al tempo stesso, crescita cognitiva e psicologica, aggregazione, rispetto 

verso gli altri, strumento fondamentale per far crescere nel bambino modi di fare e di essere. 

Su questi principi Mariele, direttrice ed educatrice del Piccolo Coro dell’Antoniano  per più di 

trent’anni, ha improntato la sua vita. La Fondazione nasce con il preciso intento di seguirne il 

modello pedagogico e renderlo 

fruibile ai più attraverso una 

serie di iniziative rivolte 

all’infanzia. 

L’opera di Mariele, infatti, 

rappresenta una fonte 

inesauribile alla quale attingere 

per “regalare” canzoni ai bambini, 

per apprenderne impliciti 

significati, per custodirne valori 

e sentimenti.

La Fondazione 
Mariele Ventre



Le prossime pagine sono dedicate a 

Voi genitori. Leggetele con attenzio-

ne, conservatele perché vi potranno 

essere utili anche in futuro. Sono pagine 

dedicate ai Servizi all’Infanzia presenti 

a Zola Predosa. Potrete trovare alcune 

risposte ai tanti interrogativi che i 

bambini portano con sé: quali strutture 

si possono occupare di loro mentre siete 

al lavoro, dove andare nel tempo libero, 

di quali contributi economici potete 

godere, dove potete rivolgervi per avere 

informazioni e molto altro ancora.

Vedrete che accanto a risposte, per così 

dire, tradizionali, sono state affiancate 

scelte più innovative in grado di andare 

incontro alle esigenze diversificate e 

complesse che si sono manifestate, nel 

tempo, anche qui a Zola Predosa.

Inoltre in questi anni, al percorso di atti-

vazione dei servizi si è affiancato quello 

del dialogo e dell’ascolto di coloro che, 

I Servizi per l’infanzia a Zola Predosa
per primi, dovranno usarli. Per questo 

motivo invitiamo tutti coloro che lo de-

siderano a farci avere le proprie idee ed 

eventuali suggerimenti. 

Il vostro intervento ci 

aiuterà a migliorare ulte-

riormente la qualità delle 

nostre risposte.

Suggerimenti@zola.provincia.bo.it

URCA – Ufficio Relazioni Cittadino Am-

ministrazione tel. 051.61.61.610



I contributi
L’assegno 
di maternità
E’ un aiuto economico riconosciuto alle 

neo mamme che si trovano in particolari 

condizioni economiche e che non dispongo-

no di un’eventuale copertura previdenziale 

di maternità o che ne usufruiscano in misura 

ridotta.

Per beneficiare del contributo occorre rien-

trare in alcuni parametri dell’Indicatore della 

Situazione Economica fissati dalla normativa e 

presentare domanda entro sei mesi dalla data 

del parto.

L’assegno per il nucleo numeroso
E’ un contributo economico mensile riconosciuto ai nuclei familiari dove siano presenti almeno 

tre figli minorenni e le cui condizioni economiche rientrino nei parametri dell’Indicatore della 

Situazione Economica fissati dalla normativa. Per ottenere il contributo è necessario presentare 

domanda.

Un anno 
in famiglia
E’ un contributo economico integrativo dello 

stipendio per i genitori che beneficiano 

dell’aspettativa facoltativa dal lavoro dopo 

la nascita di un figlio. I nuclei familiari, il cui 

reddito non deve superare un determinato 

valore ISEE, possono usufruire di questo 

contributo per un periodo massimo di 3 mesi.  

E’ necessario presentare la domanda entro i 7 

mesi di vita del bambino.



L’asilo nido comunale
Il servizio di asilo nido, a Zola Predosa, vanta 

un’esperienza trentennale e rappresenta una 

qualificata risposta alle prime esigenze di 

socializzazione e di crescita del bambino da 

un lato, ed alle esigenze lavorative dei genitori 

dall’altro lato.

Il servizio è disponibile sia a tempo pieno, 

rivolto ai bambini in età compresa fra i 12 ed i 

36 mesi sia a tempo parziale, per i bambini fra 

i 15 ed i 36 mesi.

L’asilo nido è operativo dal lunedì al venerdì 

e prevede differenti fasce orarie di entrata e 

di uscita in relazione alla situazione lavorativa 

dei genitori.

Per accedere al servizio è necessario presen-

tare domanda dal 1° al 31 marzo di ogni anno. 

I Servizi Comunali provvedono, successiva-

mente, a formare un’apposita graduatoria sulla 

base di un punteggio che viene assegnato 

tenuto conto di una serie di informazioni e 

dati dichiarati dai genitori.

Asilo nido Albergati

Via degli Albergati, 32

Tel. 051.755.523

Asilo nido P. Picasso

Via Cellini, 12

Tel. 051.754.166

Asilo nido Theodoli

Via Theodoli

Tel. 051.753.505

Asilo nido Riale

Via Pascoli,  2

tel. 051.758.184

I Servizi L’educatrice 
familiare
E’ una risposta innovativa che si rivolge alle 

famiglie con bambini che abbiano almeno 

6 mesi di vita. Gruppi di 2 – 3 famiglie si 

accordano fra di loro, anche con l’aiuto dei 

Servizi comunali, per affidare i propri bambini 

ad un’educatrice familiare professionalmente 

qualificata, offrendo la propria abitazione 

come sede del servizio.

Il rapporto fra l’educatrice e le famiglie è 

diretto e garantisce una maggiore flessibilità 

organizzativa rispetto al servizio di asilo nido. 

L’Amministrazione Comunale cura, invece, gli 

aspetti amministrativi, prevedendo anche un 

contributo economico a favore delle famiglie 

che scelgono questa tipologia di servizio e 

mettendo a disposizione il supporto della 

propria Pedagogista e materiale vario per 

consentire alcune attività rivolte ai bambini.

L’elenco comunale 
delle baby sitter
Per agevolare i genitori nella ricerca di una 

baby sitter, il Comune di Zola Predosa ha 

creato un apposito elenco comunale nel quale 

sono inserite persone che hanno partecipato 

a corsi di formazione organizzati dall’Ammi-

nistrazione Comunale. Con questo intervento 

il Comune ha voluto agevolare l’incontro fra 

domanda ed offerta, mentre il rapporto di 

collaborazione che si viene a creare tra la fami-

glia e la baby sitter scelta non vede coinvolti i 

Servizi Comunali.

Lo Sportello 
Pedagogico
E’ un ambiente confortevole ed accogliente 

dove una Pedagogista è a disposizione, in 

forma del tutto gratuita, per offrire consigli, 

aiuto ed un sostegno educativo per stimolare 

e rafforzare il nucleo familiare lavorando con i 

genitori e con i figli.

Per accedere al servizio è necessario fissare un 

appuntamento.



Ludoteca La Ducentola
E’ un servizio comunale rivolto a tutti, ma pen-

sato in particolare per i bambini e ragazzi fino 

ai 14 anni di età. La Ludoteca offre due tipi di 

attività: il gioco libero o guidato ed il prestito 

al pubblico. Nell’ambito della sua program-

mazione il servizio propone attività manuali e 

laboratori, cicli di incontri a tema ed aperture 

straordinarie nelle giornate festive.

Ludoteca Comunale La Ducentola
Via degli Albergati, 32
Zola Predosa
Tel. 051.750.404

Giorni ed orari di apertura
Lunedì e venerdì: 15.30 – 18.30
martedì, mercoledì e giovedì 
9.30 – 12.30
e 15.30 – 18.30

Il Centro Gioco
E’ uno spazio polivalente gratuito, a disposizio-

ne dei bambini fino ai 3 anni e delle loro fami-

glie, nel quale vengono offerte opportunità di 

incontro e di socializzazione anche attraverso 

l’intervento ed il contributo di un’educatrice 

che conduce diverse attività di gioco. Il servizio 

vuole facilitare ed incentivare la socializza-

zione dei bambini con i loro coetanei in un 

contesto di gioco e di proposte stimolanti e, al 

tempo stesso, creare un luogo di incontro e di 

confronto di esperienze per i genitori.

Centro Gioco L’Orsetto
Presso Asilo nido Theodoli 
Via Thedoli, 7
 

Giorni ed orari di apertura
Martedì e venerdì: 16.30 – 18.30
Sabato: 8.30 – 12.00

Centro Gioco L’Orsetto2
Presso scuola materna Riale 
Via Gesso, 26

Giorni ed orari di apertura
Giovedì: 16.30 – 18.30

Il tempo libero 
La Biblioteca Ragazzi
E’ un servizio dedicato ai bambini ed ai ragazzi 

fino ai 14 anni di età, pensato sia per i più pic-

cini, che vengono accompagnati da un adulto 

e si avvicinano per la prima volta alla lettura, 

sia per i più grandicelli, che possono trovare 

tante proposte adatte alla loro età, ai loro gusti 

ed interessi.

Presso la Biblioteca è possibile accedere ad 

un servizio di prestito gratuito e frequentare 

le varie attività come laboratori, iniziative e ras-

segne che vengono organizzate per i giovani 

utenti nel corso dell’anno.

Biblioteca Comunale
Piazza Marconi, 4
Tel. 051.61.61.800

Giorni ed orari di apertura
Lunedì, giovedì e venerdì: 9.00 – 12.30 e 15.00 – 19.00
Martedì e mercoledì 9.00 – 12.30 e 15.00 – 22.00
Sabato: 9.00 – 12.30

Servizi Comunali
FA.MI.CO – Famiglia, Minori e Comunità
Tel. 051.61.61.749
famico@zola.provincia.bo.it

Servizio Gestione Utenti
Tel. 051.61.61.700
gestioneutenti@zola.provincia.bo.it

U.R.C.A.  – 
Ufficio Relazioni Cittadino Amministrazione
Tel. 051.61.61.610
Fax 051.61.61.711
urca@zola.provincia.bo.it



Hevenu Shalom Aleichem

Hevenu Shalom Aleichem

Hevenu Shalom Aleichem

Hevenu Shalom, Shalom, Shalom Aleichem

Elaborazione:  A.  Martelli
Ediz ioni :  G.T .A.
1972

Hevenu Shalom Aleichem 

La pace è...

“Se uno si arrabbia, poi passa tutto”

“Dare la mano”

“Quando le persone sono buone”
Le canzoni

Una parentesi musicale dedicata a tutti i bambini, che hanno voluto esprimere con le proprie 

parole come vedono i valori della pace, dell’amicizia, del sapere e della libertà. Perché possano 

sperare in un mondo migliore. Dove i messaggi che vogliamo dedicarvi con queste canzoni e con 

brevi strofe di poesia non siano solo una speranza ma diventino una realtà. Per tutti.



Re Trombone F.  Maresca – F .  C igliano – M.  Pagano
Ediz ioni :  Gennarelli
11°  Zecchino d’Oro 1969

Re Trombone stamattina
Si è svegliato con l’idea di far la guerra.
Vuol far la guerra!
Si è svegliato, Re Trombone,
Con in mente questa ferma decisione.
Che decisione!
Ma la guerra non si fa
Perché mancano i soldati...
Non ci sono più soldati
Per la guerra di Re Trombon!
Re Trombone manda in giro
Un alfiere con la tromba e col tamburo.
E col tamburo!
E l’alfiere bene o male,
Mette insieme tre soldati e un caporale.

E un caporale!
Ma la guerra non si fa
Perché mancano i fucili...
Non ci sono più fucili
Per la guerra di Re Trombon!
Re Trombone, disperato,
Corre intorno per la reggia senza fiato.
Non ha più fiato!
Va in soffitta, giù in cantina
E ritrova la sua vecchia carabina.
La carabina!
Ma la guerra non si fa
Perché mancano i nemici...
Non ci sono più nemici
Per la guerra di Re Trombon!

Orchestra
Re Trombone, disperato,
Corre intorno per la reggia senza fiato.
Non ha più fiato!
Va in soffitta, giù in cantina
E ritrova la sua vecchia carabina.

La carabina!
Ma la guerra non si fa
Perché mancano i nemici...
Non ci sono più nemici
Per la guerra di Re Trombon!
Cerca cerca dappertutto,
Giù in cortile, su pei tetti...
E perfino sotto il letto,
Nell’armadio e nei cassetti...
Ma il nemico non si trova
E la guerra non si fa....!!!



A.M.  P ietravalle – M.  Pagano
Ediz ioni :  A .B.C.
15°  Zecchino d’Oro 1973

Hanno rubato il prato 

Davanti alla mia 

casa c’era un prato

Di fiori ed alberi tutto 

ricamato,

Dove giocavo in piena libertà,

Con tanto spazio ed aria a volontà.

Ma un giorno che mi affaccio alla finestra

Un fatto strano mi fa girar la testa

Il prato non c’è più... l’hanno rubato!

Nessuno ha visto, chi è stato non si sa.

Hanno rubato il prato!

Hanno rubato il prato!

Io dove gioco,

Che faccio, dove vado?

Nessuno ha visto,

Nessuno sa chi è stato...

Io dove gioco,

Che faccio non lo so.

Davanti alla mia casa c’era un prato

Di fiori e bimbi tutto inghirlandato.

Ora è sparito ed al suo posto c’è

Un grattacielo che non serve a me.

Hanno rubato il prato!

Hanno rubato il prato!

Io dove gioco,

Che faccio, dove vado?

Nessuno ha visto,

Nessuno sa chi è stato...

Io dove gioco,

Che faccio non lo so.

Orchestra

Hanno rubato il prato!

Hanno rubato il prato!

Ed ora gioco rinchiusa 

in un quadrato...

Hanno rubato il prato!

Hanno rubato il prato!

Chi è stato il ladro 

nessuno mai saprà....!!!



Da da da da da da da da da

Da da da da da da da da da da da

Ecco una farfalla colorata...

Ma che cosa ci fa una farfalla in città?

Vola di qua, vola di là...

Cosa cerca in città?

Oh finalmente, ecco un bel fiore!

E vi si posa e si riposa.

No, poverina, vedi è soltanto

Un taxi giallo in corsa col vento...

Oh finalmente, ecco un bel fiore!

E vi si posa e si riposa.

No, poverina, vedi è soltanto

Un bel gelato prefabbricato...

E vola via tutta arrabbiata

E cerca ancora sempre più sfiatata

Povera farfalla disperata...!

Oh finalmente, ecco un bel fiore!

E vi si posa e si riposa.

No, poverina, vedi è soltanto

Una bugia: un fiore, ma finto...

Oh finalmente, ecco un bel prato!

E vi si posa e si riposa.

Ma è un semaforo molto colorato

E tutto a un tratto il verde è sparito...

E vola via tutta arrabbiata

E cerca ancora sempre più sfiatata

Povera farfalla disperata...!

Ma che cosa ci fa una farfalla in città?

Vola di qua, vola di là...

Cosa cerca in città?

Oh finalmente, ecco un bel fiore!

E vi si posa e si riposa.

No, poverina, è un palloncino

Che va a passeggio insieme a un bambino...

Oh finalmente, quanti bei fiori!

E vi si posa e si riposa

No, poverina, non sono fiori

Ma sono ombrelli dai cento colori...

E vola via tutta arrabbiata

E cerca ancora sempre più sfiatata

Povera farfalla disperata...!

Povera farfalla disperata...!

M. Soldi  –  C.  Castellari
Ediz ioni :  Taitù Music
25°  Zecchino d’Oro 1982

Farfalla 
in città

Ambiente

“ Le macchine fanno male, perchè se un bambino ci va sotto dopo lo 
schaccia, perchè hanno le ruote. Invece gli alberi non hanno le ruote“

“ Il petrolio é un mare nero, serve per non far volare gli uccelli e anche 
per non far volare i gabbiani“

“Gli alberi servono per fare un bosco, servono per fare la carta, 
servono 

per raccogliere la legna per il fuoco. Ci sono gli alberi che fanno bene 
perche fanno crescere la frutta, però alcuni 

alberi sono pericolosi e fanno 
male perchè ci sono gli spini“

“ Lo smog é quando si va a spasso a piedi“
“A Zola Predosa ci sono tanti alberi, fanno bene perchè 

fanno respirare i bambini.“



Ciao amico, ciao ciao ciao!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Se lo dici con il cuore

Vuole dire affetto e amore

Dimmi ciao...!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Se lo dici con speranza

Vuole dire fratellanza

Dimmi ciao...!

Dico ciao al bimbo indiano, (dico ciao al bimbo 

indiano)

Al cinese e all’australiano,

(Dico ciao) al negretto e all’inglese,

Al tedesco e all’olandese.

Allo svizzero e al francese, (allo svizzero e al 

francese)

A chi vive in Lussemburgo,

(Dico ciao) in America e nel Belgio

Mando a tutti il mio messaggio:

“Non ti scordar ti aspetto

Come il fiore sboccia a 

maggio...

Non ti scordar ti aspetto...!”

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Se lo dici con il cuore

Vuole dire affetto e amore

Dimmi ciao...!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Se lo dici con speranza

Vuole dire fratellanza

Dimmi ciao...!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Ciao amico, ciao ciao ciao!

Se lo dici con speranza

Vuole dire fratellanza

Dimmi ciao...!

Se lo dici con speranza

Vuole dire fratellanza

Dimmi ciao...!

La lallalalla la lallà...

Ciao! Ciao!!!

e.  Capelli  –  g.  c.  Cadile – F .  e  M.  Reitano
Ediz ioni :  F iumara /  mac rey international 
18°  Zecchino d’Oro 1976 (s igla)Ciao amico

L’amicizia è...

“Tutti i compagni di 
scuola”
“Una canzone che si balla 
bene con gli amici”
“Con un amico non si pian-
ge, serve per abbracciarsi”
“Un amico gioca con me, 
mi presta pure le cose”



Mi son presa per compagna

Una cara luccioletta,

Cani e gatti sono tanti,

Ma per me troppo ingom-

branti...

Io son timido e piccino,

Con la lucciola nel taschino

Vado a spasso tutto il dì

Per i prati a coglier fior.

Io son timido e piccino

Ho la lucciola nel taschino

Quando voglio un po’ giocar,

Lei la luce fa brillar...

Quando il sol si tuffa in mare

Noi torniam al casolare,

Io la poso sul cuscino,

Lei accende il lumicino

E così la notte scura

Non mi fa più paura...

Orchestra

Quando il sol si tuffa in mare

Noi torniam al casolare,

Io la poso sul cuscino,

Lei accende il lumicino

E così la notte scura

Non mi fa più paura...

Oh oh oh oh!

Oh oh oh!

Non mi fa più paura...

e.  De Sanzuane -  f .  Millan
Ediz ioni :  BMG Ricordi  Music Publishing S.p.A.
9°  Zecchino d’Oro 1967

La lucciola nel taschino

La paura 

“Quando un bimbo ha paura scappa a dirlo alla mamma”“Quando un dinosauro fa paura ... fa paura”“Quando la mamma chiude la porta, la finestra e spegne la luce... può venire anche un ladro!”
“Quando uno si spaventa, io scappo”

per gentile concessione BMG Ricordi Music Publishing S.p.A.
Via G. Berchet, 2 20121 Milano (MI)



Un dì nell’età della pietra

Quel tempo lontano che fu,

In una caverna viveva

Un bambino di nome ...”Gugù”.

Studiava su un libro di pietra,

La carta non c’era, si sa,

Quel libro ragazzi pesava

Forse più di un quintale... chissà.

E quando a scuola il suo libro portava

Come pesava, come pesava.

Con quella pietra Gugù 

camminava,

Come sudava, come 

sudava.

Ogni sei passi così si 

fermava,

Si riposava, si riposava;

E quando a scuola in ritardo arrivava

Quattro in condotta il maestro gli dava.

Sul grosso quaderno di pietra

Scriveva ogni giorno Gugù,

Battendo il martello incideva

ABC - FG - HU.

Battendo scintille faceva,

Ma un giorno il quaderno cascò.

Che botta ragazzi, che botta...!

Per sei giorni Gugù zoppicò.

E quando a scuola il suo libro portava

Come pesava, come pesava.

Con quella pietra Gugù camminava,

Come sudava, come sudava.

Ogni sei passi così si fermava,

Si riposava, si riposava;

E quando a scuola in ritardo arrivava

Quattro in condotta il maestro gli dava.

E noi bambini che ci lamentiamo

Quando alla scuola i libri portiamo,

Se son pesanti allora pensiamo

Al grosso libro che aveva Gugù

Al grosso libro che aveva... Gugù.

C.E.  Trapani  -  Bobmitchell
Ediz ioni :  BMG Ricordi  Music Publishing S.p.A.
19°  Zecchino d’Oro 1976

Gugù, bambino dell’età della pietraLa scuola

“E’ la felicità perché trovi tanti amici da conoscere”“Quando non si può stare con la mamma”“Per imparare a non dare gli schiaffi”“E’ per giocare, mangiare e crescere”

per gentile concessione BMG Ricordi Music Publishing S.p.A. 
Via G. Berchet, 2 20121 Milano (MI)



Il gatto insegue il pettirosso:

Forse lo catturerà...

Ma sbaglia il salto, cade nel 

fosso

E il pettirosso vola e va...!

Il gatto tutto sporco di fango

Ora si vergogna un po’

Giurando “D’ora in poi cacce-

rò topolini

Ma gli uccellini no no no!”

Libertà è un paio d’ali:

Se il tuo nemico è un gatto 

miao,

Lascia il gatto nel suo fango

Vola in alto e fagli “Ciao!”

Libertà è un paio d’ali

Libertà è un cielo blu...

La morale è che devi fare

Ciò per cui sei nato tu...!

Cihal kocour na cermácka

Lezl za ním na ploty,

Spadl s tycky do kaluže

Zamazal i kalhoty.

Stydel se tak jíti domu

Zacákaný od blàta,

Posadil se za stodolu

Olizoval katata.

Libertà è un paio d’ali:

Se il tuo nemico è un gatto 

miao,

Lascia il gatto nel suo fango

Vola in alto e fagli “Ciao!”

Libertà è un paio d’ali

Libertà è un cielo blu...

La morale è che devi fare

Ciò per cui sei nato tu...!

La morale è che devi fare

Ciò per cui sei nato tu...!!!

Libertà è un paio d’ali
L.  Mašínová – A.  Testa – L .  Mašínová
Ediz ioni :  BMG Ricordi  Music Publishing S.p.A.
19°  Zecchino d’Oro 1976 (Cecoslovacchia)

La libertà

“Quando uno può fare quello che vuole”
“Liberi vuole dire che nessuno ti sta intorno”
“La libertà è essere felici”
“Serve quando sei vicino alla mamma e non 
hai paura”

Kocour - Polka

per gentile concessione 
BMG Ricordi Music Publishing S.p.A. 
Via G. Berchet, 2 20121 Milano (MI)



La nuvola bianca e la nuvola nera

Non erano fatte alla stessa maniera:

Se una rideva quell’altra piangeva.

La storia, signori, comincia da qui.

La nuvola bianca, d’accordo col sole,

Spandeva sui prati colori e colori.

Nei giorni d’estate la nuvola nera

Si nascondeva per non farsi vedere.

La nuvola nera

Piangeva piangeva,

La nuvola bianca

Col sole giocava:

Sui rami di un pino

Passava leggera

E sorrideva

Alla nuvola nera.

I giorni d’estate 

son d’oro e d’ar-

gento,

Il sole però non 

riscalda soltanto:

I fiori appassivano, 

avevano sete,

In cielo si disse: La 

cosa non va!...

La nuvola nera, chiamata 

d’urgenza,

Si mise al lavoro con gran diligenza.

La nuvola bianca fu messa da parte:

E non è bello rimanere in disparte.

La nuvola bianca

Piangeva piangeva,

La nuvola nera

Grondava e rideva,

Poi si nascose,

Magari un po’ stanca,

Strizzando l’occhio

Alla nuvola bianca.

Orchestra

La nuvola bianca

E la nuvola nera

Non erano fatte

Alla stessa maniera.

Se l’una rideva,

Quell’altra piangeva,

Ma tutte e due

Eran figlie del ciel!

Del ciel!

Del ciel (la nuvola bianca e la nuvola nera)...!

La nuvola bianca e la nuvola nera

PANEVINO – FRAMARIO – G.  GREGORETTI
EDIZIONI  :  A .B.C.
11°  ZECCHINO D’ORO 1969

Rispetto delle diversità
“Uno non ha i capelli e l’altro sì; uno ha le trecce e 
uno i capelli corti”“Possiamo avere le mani grosse ma le dita corte e a 
volte anche le dita sono diverse una dall’altra”
“I nasi fuori sono tutti uguali, ma dentro no: uno si 
deve soffiare il naso, l’altro no”“I grandi sono pelosi, i piccoli no”“Se uno è una femmina non può essere un maschio”

“Uno è arrabbiato, l’altro è felice”



Concerto per un bambino A.D.  Tarenzi  –  s.  Schifano – A.  Martelli  -  A .  pagani
Ediz ioni :  a .  pagani  s.r.l .  ediz ioni  musicali
1979

Dingo digodon danga digodon dingo

Digodon da

Dingo digodon danga digodon

Dingodon dingodon da

Dingo digodon danga digodon dingo

Digodon da

Dingo digodon danga digodon

Dingodon dingodon da

Nasce col tempo alla mia età

Un fiore che ha sete di sincerità

E per dissetarlo voglio star con te

Perché con te rinasce in me la verità.

C’è un desiderio grande in me:

Vivere la vita come voi

E se m’insegnerai

Saprò di nuovo ascoltare, sognare,

Comporre un concerto per te...

Digodo dagodo digodo dagodo

Digodo dagodo du...

Tutti i bambini come noi

Vogliono la sincerità, la libertà,

E vedrai che quando il concerto suonerà

Non ci sarà disonestà, né povertà.

Tutti i bambini come noi

Ovunque andrai li troverai, li sentirai

Mentre insieme cantano quel concerto che

Tutti unirà con la bontà e l’umanità...!

Orchestra

Digodo dagodo digodo dagodo

Digodo dagodo du...

Lai lai lala lallallallà

Dingodon da dingodon da dingodon da

Lai lai lai lai lala lalalla lallallà

Dingodon da dingodon da dingodon da...

Dingo digodon danga digodon dingo

Digodon da

Dingo digodon danga digodon

Dingodon dingodon da...

Tutti i bambini come noi

Ovunque andrai li troverai, li sentirai

Mentre insieme cantano quel concerto che

Tutti unirà con la bontà e l’umanità...!

C’è un desiderio grande in me:

Vivere la vita come voi

E se m’insegnerai

Saprò di nuovo ascoltare, sognare,

Comporre un concerto per te...

Digodo dagodo digodo dagodo

Digodo dagodo du...

Tutti i bambini come noi

Ovunque andrai li troverai, li sentirai

Mentre insieme cantano quel concerto che

Tutti unirà con la bontà e l’umanità...!

Dingo digodon danga digodon dingo

Digodon da

Dingo digodon danga digodon

Dingodon dingodon da

Dingo digodon danga digodon dingo

Digodon da

Dingo digodon danga digodon

Dingodon dingodon da

Il rispetto del bambino

“Devi ascoltarlo”“Devi essere buono e giocare con lui”“Devi fare quello che il bambino dice”“Devi aiutare i bambini più piccoli”



Gira la 

luna

Scorre la 

fontana,

E’ la filastrocca

Della gomma americana.

Tutti i bambini

Son nati birichini,

E’ la filastrocca

Dalle Alpi agli Appennini.

Ma che cosa ci posso fare

Se ho solo voglia di giocare?

Ma che cosa ci posso fare:

Un giorno o l’altro io cam-

bierò.

Ma che cosa ci posso fare

Se ho solo voglia di giocare?

Ma che cosa ci posso fare:

Un giorno o l’altro io cam-

bierò.

L’oro, il petrolio

E l’acqua minerale,

E’ la filastrocca

Della squadra nazionale.

C’è un bastimento

Che lotta contro il vento,

Ha un carico di stelle

Sono tutte caramelle.

Ma che cosa ci posso fare

Se ho solo voglia di giocare?

Ma che cosa ci posso fare:

Un giorno o l’altro io cam-

bierò.

Ma che cosa ci posso fare

Se ho solo voglia di giocare?

Ma che cosa ci posso fare:

Un giorno o l’altro io cam-

bierò.

Ma che cosa ci posso fare

Se ho solo voglia di giocare?

Ma che cosa ci posso fare:

Un giorno o l’altro

Un giorno o l’altro

Un giorno o l’altro io cam-

bierò.

Malgioglio – Janne – P.  Soff ic i
Ediz ioni :  BMG Ricordi  Music Publishing S.p.A.
19°  Zecchino d’Oro 1963

Ma che cosa ci posso fare?

Il diritto di giocare

“E’ giocare bene e poi mettere a posto”
“E’ correre”

“E’ giocare in pace”
“E’ il salone della scuola”

per gentile concessione 
BMG Ricordi Music Publishing S.p.A. 
Via G. Berchet, 2 20121 Milano (MI)



Se per miracolo

Io fossi il sole,

Per te soltanto

Risplenderei.

Non soffriresti più

Non piangeresti più

Perché io ti farei

Carezze tiepide

D’affettuosa luce...

Se per miracolo

Io fossi il sole...

Interludio

Se per miracolo

Fossi una rosa,

Per te soltanto

Io sboccerei...

Non soffriresti più

Non piangeresti più

Perché io ti darei

Profumi e petali

Della primavera...

Se per miracolo

Fossi una rosa...

Oh...oh...oh...oh...

Oh...oh...oh...oh...

Non soffriresti più...
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Solidarietà

“Prendo la mano a qualcuno e lo salvo”
“Do’ la mano a qualcuno per tirarlo su da terra”
“Si risponde a una persona se ha bisogno, se ha un po’ 
di malinconia gli si fa una carezza, gli si dà un bacio 
o lo si aiuta”
“Dico a qualcuno: scappa!”
“Si chiama l’Uomo Ragno, è un mio amico”



Tre sorprese per te...

Vuoi sapere perchè?

Son per te che hai un anno 

di più,

Ma un ragazzo sei tu, caro 

papà!

Io che soldi non ho,

Tre regali ti do!

Otto più, è un bel voto che so

Far contento ti può, caro 

papà!

E poi c’è questo fior

Che ho colto per te,

Che è nato tra l’erba del prato 

del cuor...

Non ha profumo, ma però è 

azzurro come gli occhi tuoi

E se il buon Dio lo creò

E’ un dono del cielo...

Tre sorprese per te...

Vuoi sapere perché?

Son per te che hai un anno 

di più,

Ma un ragazzo sei tu, caro 

papà!

E poi c’è questo fior

Che ho colto per te,

Che è nato tra l’erba del prato 

del cuor...

Non ha profumo, ma però è 

azzurro come gli occhi tuoi

E se il buon Dio lo creò

E’ un dono del cielo...

Poi un bacio ti do

Per dirti che vicino a te

Sempre sarò e sempre più

Ti ubbidirò... papà!

L.  Beretta – G.  Bonfatti
Ediz ioni :  Antoniano
1994

Tre sorprese
I genitori

“Servono a consolare”
“Servono per fare le coccole, dare i bacini e le abbracciatone”

“Servono per mettere a posto tutti i giochi che noi non mettiamo via”
“Servono per aiutarci a prendere una cosa in alto”

“Servono per non perdersi per strada o in altri posti”



M’ama - non m’ama

La margherita è come la vita

Si sfoglia e poi si sa.

M’ama – non m’ama

Niente è sicuro ed il futuro lo so

E’ un petalo sì...

E’ un petalo no... oh oh... oh oh...

Ci son giorni che noi passeri al vento

Abbiamo un po’ paura.

Ripieghiamo le ali...

Non senti il mio “cip cip”

Ma se rombano i tuoni e cadono fiumi

Su questa mia città

Corro nel mio rifugio... il mio nido è lei

Chissà chissà chissà se dorme già

Chissà se faccio piano chi lo sa

Chissà se mi permetterà

Un posto fra le nuvole

Mi accuccerò fra lei e papà e sentirò

Nel cuore che lei...

M’ama - non m’ama

Se è un principe azzurro

O soltanto un sogno

E’ il tempo che lo dirà.

M’ama - m’ama - non m’ama

Io non so bene che cosa vuol dire

Però...

Intanto canterò.

Orchestra

Chissà chissà chissà se dorme già

Chissà se faccio piano chi lo sa

Chissà se mi permetterà

Un posto fra le nuvole

Mi accuccerò fra lei e papà e sentirò

Nel cuore che lei...

M’ama – m’ama

Manca una emme

La porto a Betlemme

E là s’illuminerà

Mama – lei m’ama

Niente è sicuro

Per il futuro

Ma lei... sempre mi amerà...

Sempre mi amerà...

A.  Mingardi  –  P.  Zavallone
Ediz ioni :  Antoniano/Briciola
1995

Il mio rifugio è lei




